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Continua a ritmo di due sedu-
te al giorno il ritiro del Bre-
scia. Sotto i raggi del sole e
del caldo cittadino, ieri la co-
lonnina di mercurio ha tocca-
to i 34°C, il gruppo allenato
da Roberto Boscaglia ha pro-
seguito nella preparazione
estiva in vista della prossima
stagione. Serie B o Lega Pro
ancora non è chiaro ma l'im-
pegno del gruppo capitanato
da Andrea Caracciolo è già ai
massimi livelli.

Lavoro duro da un punto di
vista fisico quello program-
mato dal preparatore atleti-

co Maurizio Di Renzo. Ripe-
tute e allunghi sono stati il
menù apparecchiato per i cal-
ciatori al mattino. Una serie
infinita di giri di campo a rit-
mo sostenuto ha caratterizza-
to l'allenamento iniziato alle
9.30 con i giocatori usciti dal
campo visibilmente provati e
affaticati. Nel pomeriggio il
ritmo di lavoro imposto dallo
staff tecnico è stato decisa-
mente più blando. Esercita-
zioni di potenziamento mu-
scolare hanno fatto da contor-
no a schemi con il pallone e
partitella finale. Assenti i na-
zionali H'Maidat e Morosini.
Fermo ai box ancora il conva-
lescente Boccaccini. Solo pa-
lestra e piscina per Andrea
Caracciolo, Nicola Lancini e
Joel Baraye. Ha invece lascia-
to l'allenamento il portiere
Andrenacci a causa di qual-
che linea di febbre.

E nonostante il clima positi-
vo respirato tra i terreni del
San Filippo emerge il primo
«caso» della stagione. L'al-
lontanamento volontario di

Alessandro Budel e Valerio
Di Cesare dalla partita in fa-
miglia di lunedì si è ripetuto
prontamente anche nella
giornata di ieri. I due giocato-
ri sono stati dichiarati, a più
riprese, fuori dal progetto tec-
nico e costretti, da qui alla fi-
ne della permanenza in squa-
dra, a guardare i compagni
da bordo campo nelle parti-
telle così come nelle amiche-
voli. Facce scure, musi lun-
ghi e accettazione malinconi-
ca della decisione.

Capitolo amichevoli: alle
tre già messe in agenda del 19
luglio alle 18 contro una sele-
zione di dilettanti a Travaglia-
to, del 23 luglio alle 18 contro
un'altra selezione di dilettan-
ti a Rodengo Saiano e del 26
luglio contro il Ciliverghe a
Mazzano è stata annunciata
ieri una quarta gara da dispu-
tare il 29 luglio a Salò contro
il Chievo Verona di Rolando
Maran, quando il livello
dell’avversario salirà decisa-
mente.•F.P.
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La Feralpi Salò ha concluso
l’acquisto di Federico Marac-
chi, facendogli firmare un
contratto biennale. Il centro-
campista, 27 anni compiuti
lo scorso 5 giugno, proviene
dal Pordenone. E’ in grado di
giocare sia da mezz’ala destra
che da regista centrale, il ruo-
lo occupato da Alex Pinardi.
Originario di Trieste, ha de-
buttato con la squadra della
sua città nel 2007-08, in se-
rie B. Allora sulla panchina
degli alabardati c’era Rolan-
do Maran. Tra i compagni il
centravanti Granoche, il ta-

lentuoso Allegretti, Sgrigna,
il centrocampista Piangerel-
li, giunto dal Brescia, Milani
(altro biancazzurro), Sedivec
(transitato dalla Feralpi Sa-
lò, ai tempi di Gianmarco Re-
mondina). Risultato finale:
tranquilla salvezza.

Poi Maracchi è sceso in Ec-
cellenza, nel Muggia, la locali-
tà in cui è nato Dario Hub-
ner. Due stagioni in D (Man-
zanese e Tamai, la compagi-
ne di Brugnera, in provincia
di Pordenone, con cui ha se-
gnato 10 reti in 31 partite),
quindi il passaggio al Trevi-
so, in C2, con la promozione
ottenuta nel maggio 2012. Il
tecnico: Diego Zanin. Tra gli
altri: Giorico, passato da Lu-
mezzane.

Una seconda promozione
l’ha conseguita col Venezia,
sempre in C2, agli ordini di
Zanin e, successivamente, di
Stefano Sottili. Al suo fianco:
gli attaccanti Godeas e Boca-
lon, al quale Alessandro Calo-
ri deve il salto in B ai tempi di
Portogruaro. Otto i gol sigla-

ti in 32 gare. Un altro anno in
laguna, quindi il trasferimen-
to a Pordenone, in C (Lega
Pro). Amara, però, la conclu-
sione, nonostante i guizzi di
Denis Maccan: retrocessione
in D, ma con la possibilità di
un ripescaggio.

Il centrocampo era il repar-
to più scoperto dei verde az-
zurri. Appena tre, infatti, i cal-
ciatori in grado di occupare i
ruoli di mezzo: Pinardi, Vitto-
rio Fabris e Nicolò Ragnoli.
Michele Cavion, che la Juven-
tus ha accettato di lasciare in
prestito sul Garda ancora per
una stagione, continua a rin-
viare la sua decisione, convin-
to possa arrivare un’offerta
dalla B. Per non essere trop-
po scoperta, la società ha deci-
so di portare in ritiro un paio
di ragazzi della Beretti: Alber-
to Bettazza e Stefano Dotti.

E adesso il direttore sporti-
vo Eugenio Olli prosegue la
caccia al portiere, chiamato a
sostituire Paolo Branduani,
passato alla Spal.•S.Z.
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La Lega Pro2015/16 perde al-
tri pezzi. Ieri sera, dopo le 19
- il termine perentorio con-
cesso ai ritardatari per perfe-
zionare l’iscrizione e deposi-
tare la fidejussione -, il cam-
pionato di terza serie ha uffi-
cializzato altri quattro addii.
Dopo le rinunce all’iscrizione
di Castiglione, Monza, Barlet-
ta e Grosseto, è arrivato
l’addio di Reggina, Unione
Venezia, Varese e Real Vicen-
za. Salve l’Ischia e la Lupa Ca-
stelli Romani, i cui dirigenti
hanno trovato in extremis i
fondi per coprire le spese di
partecipazione al campiona-

to. Come loro hanno regola-
rizzato la propria posizione
anche Benevento, Martina
Franca, Paganese, Pisa, Savo-
na e Vigor Lamezia. Con gli
ultimi otto ingressi e le quat-
tro nuove defezioni, l’organi-
co della categoria si stabilizza
quindi a quota 52 squadre, in
attesa che il meccanismo dei
ripescaggi in Serie B le possa
portare da un massimo di 51
ad un minimo di 49. Una par-
te essenziale nella composi-
zione dei prossimi gironi del-
la Lega Pro unica spetterà an-
che alla giustizia, che sarà
chiamata ad esprimersi sulle
situazioni di Catania e Tera-
mo, entrambe a rischio retro-
cessione. Resta la speranza
di poter completare i tre giro-
ni da 18.•A.A.
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Gian Paolo Laffranchi

Dalle prove tecniche d’intesa
al grande gelo. Non siamo an-
cora al braccio di ferro, ma
certo non sono rose e fiori fra
il Brescia e i senatori che non
rientrano nei piani, Alessan-
dro Budel e Valerio Di Cesa-
re.

Tu non te ne vai? Bene, non
partecipi alle partitelle. Mes-
saggio chiaro e discorso socie-
tario che tocca aspetti tecnici
(Andrea Caracciolo rientra-
va nei piani e gli è stato pro-
lungato il contratto), ma si
concentra soprattutto sul ver-
sante economico.

PERILNUOVOCORSObiancaz-
zurro togliersi il peso di altri
due contratti pesanti, dopo
quelli di Marco Zambelli, Da-
niele Corvia, Gigi Scaglia e
Felipe Sodinha, è una priori-
tà. Per Budel, reduce da una
stagione condizionata da un
grave infortunio, ma anche
caratterizzata da una notevo-
le prova di generosità (rien-
tro-record dopo la rottura
del legamento crociato ante-
riore, anticipando i tempi di
recupero dall’intervento di ri-
costruzione), un accordo do-
vrebbe riguardare una forma
di buonuscita. Dopodiché il
centrocampista centrale mi-
lanese classe 1981, pienamen-
te ristabilito, potrebbe trovar-
si una sistemazione da svinco-
lato.

Leggermente diversa la si-
tuazione per Di Cesare, difen-
sore che l’anno scorso ha gio-
cato con continuità, ha 32 an-
ni e offerte da valutare: il Pe-
scara, il Cagliari che propone
un pari ruolo come Simone
Benedetti, lo Spezia che era
convinto di aver trovato la
chiave con un esterno come
Nicola Madonna. Invece la
trattativa è in standby. Opera-
zione congelata. Il Brescia,
più che essere interessato al-
le contropartite tecniche, ha
fretta di risolvere la questio-

ne economica. Per i rinforzi,
dopo l’infornata abbondante
dei giorni scorsi, non ha ur-
genza. Anche perché con il
passare delle settimane i club
con le rose sovrabbondanti
busseranno a ripetizione alla
porta biancazzurra per piaz-
zare gli esuberi, a costo di con-
tribuire in maniera consisten-
te all’ingaggio. E il Brescia sa-
rà più appetibile, ottenuta la
certezza di essere ripescato
in B.

Sul taccuino gli elementi in-
teressanti sono diversi. Tre
hanno un passato nel Trapa-
ni. Il difensore Daniele Marti-
nelli, il laterale Francesco Lo
Bue, il centravanti Matteo
Mancosu che è appena stato
promosso in Serie A con il Bo-
logna, ma difficilmente avrà
un ruolo da protagonista in
Emilia. Per questo sarebbe fe-
lice di tornare a lavorare con
Roberto Boscaglia, che a sua
volta, con una coppia di bom-
ber come il suo ex allievo e
Andrea Caracciolo, davanti
potrebbe fare faville.

Mancosu potrebbe prende-
re il posto di Daniele Corvia,
che ieri ha vissuto la sua pri-
ma conferenza-stampa da
calciatore del Latina. Una
nuova avventura per un plau-
sibile avversario del prossi-
mo campionato, che a Bre-
scia ha saputo lasciare un se-
gno con gol e prestazioni di
alto livello, quando non è sta-
to frenato dai guai fisici.

«A gennaio il Latina mi ave-
va cercato - dice Corvia -, ma
il Brescia viveva un momen-
to difficile e complicato e non
me la sono sentita di lasciare
il gruppo. Nelle scorse setti-
mane si è ripresentata l'op-
portunità e una volta risolta
la situazione col Brescia ho
trovato l'accordo con il club.
Sono felice di essere qui, con-
vinto di aver fatto la scelta
giusta. Non voglio fare pro-
clami, ma l'obiettivo è contri-
buire a raggiungere il prima
possibile i 50 punti».•
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NicolaMadonna MatteoMancosu ValerioDiCesareimpegnatoin allenamento alSan Filippo:mailsuodestino è lontanoda Brescia FOTOLIVE

LE STRATEGIE. Non si trova l’intesa fra il club e due «big» del passato che non rientrano nei piani

Brescia,due«casi»incasa
BudeleDiCesareinstandby
Il piano dirigenziale è sgravarsi di altri ingaggi pesanti prima di comprare
Lo Spezia per il centrale offre Madonna, ma la trattativa si è raffreddata

RobertoBoscaglia incampo con lasuasquadra al SanFilippo FOTOLIVE

FedericoMaracchi con ildirettoresportivo EugenioOlli
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